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FOCUS 1

LE “METE” DA NON PERDERE IN VALTELLINA SECONDO I LOCAL E IL RESTO DEGLI ITALIANI 
TRA LUOGHI DEL CUORE, TRADIZIONI, SAPORI E MESTIERI INEDITI
Il Consorzio di Tutela Bresaola della Valtellina ha chiesto ai valtellinesi e al resto degli italiani quali sono, secondo loro, i luoghi, i mestieri, le tradizioni e le bellezze che esprimono la vera anima della Valtellina e che meritano di essere conosciute in Italia e all’estero. Il risultato è una vera e propria classifica dei luoghi del cuore che il Consorzio ha trasferito a Rossana Pelliccioni, storica dell’arte ed esperta di territorio e  APF Valtellina - Azienda di Promozione e Formazione della Valtellina. In alcuni casi, i risultati mettono tutti d’accordo. 
I LUOGHI IN PROVINCIA DI SONDRIO CHE RACCONTANO LA VERA ANIMA DELLA VALTELLINA

Partendo dai paesi in grado di raccontare meglio l’autenticità del territorio, i valtellinesi non hanno dubbi posizionando in classifica Teglio (21%), Morbegno (11%) e, a pari merito, Bormio, Sondrio e Tirano (5%). Il resto degli italiani inverte le posizioni: Bormio (12%), Livigno (8%), Sondrio (5%), Tirano e Teglio (4%). 
I LUOGHI CHE ESPRIMONO MEGLIO LA VERA ANIMA DELLA VALTELLINA SECONDO I VALTELLINESI
Scendendo nel dettaglio dei luoghi del cuore distribuiti per tutta la Valtellina (nella provincia di Sondrio), i locals indicano, nell’ordine: il Sentiero del pane di Tirano, tra Roncaiola e Baruffini, fra antichi terrazzamenti un tempo coltivati a vite, segale e grano saraceno (58%); Teglio Palazzo Besta, splendido esempio di dimora rinascimentale con testimoniane della civiltà preistorica valtellinese tra cui le stele detta “Dea Madre” (47%); La palestra naturale di roccia della Val di Mello su cui si erge il Monte Disgrazia, con i suoi 3.678 metri di eleganza (37%); La Via dei Palazzi a Sondrio che, attraversando il centro storico, si collega all’antico quartiere contadino di Scarpatetti e vera chicca storico-culturale della città (32%); La Bagnada, Miniera Museo della Valmalenco con le sue suggestive gallerie e i suoi camminamenti che conducono nella profondità della montana (32%); Il tempietto di San Fedelino, una delle più preziose testimonianze dell’arte romanica in Lombardia (32%); Il piccolo centro di Savogno in Valchiavenna, raggiungibile a piedi da una mulattiera di 2.886 gradini (26%); Castello d’Acqua “La Fucina Cavallari”, un opificio nel quale venivano prodotti attrezzi in ferro da utilizzare nell’agricoltura e nella vita quotidiana (16%); La Casa dell’Homo Selvadego in Valgerola, con l’affresco che rappresenta la leggenda di questa figura misteriosa (11%). 
PER IL RESTO DEGLI ITALIANI, CLASSIFICA IN LINEA CON I VALTELLINESI MA CON QUALCHE “CHICCA” 
Ma cosa ne pensa chi non è nato e non vive in Valtellina? Per il resto degli italiani (non valtellinesi) la classifica dei luoghi che esprimono meglio la vera anima della Valtellina è quasi in linea con la Top 5 locale. Se al primo posto si posiziona il Sentiero del Pane (35%), a seguire troviamo, invece, la Via dei Palazzi a Sondrio e, subito dopo, il piccolo centro di Savogno in Valchiavenna, vera “chicca” locale, raggiungibile solo a piedi da una mulattiera di 2.886 gradini (22%). A seguire, la palestra naturale di roccia della Val di Mello (22%), Palazzo Besta (21%), La Bagnada (21%), Castello d’Acqua “La Fucina Cavallari” (16%), Il tempietto di San Fedelino (14%), La Casa dell’Homo Selvadego (13%)

ESPERIENZE ENOGASTRONOMICHE IN VALTELLINA LEGATE ALLA TRADIZIONE E AI SAPORI GENUINI LOCALI 
La cucina tipica esprime la vera identità locale e, per quasi 6 italiani su 10, proprio attraverso il cibo avviene la conoscenza più approfondita del territorio, mentre per il 55% la cucina locale è interessante perché diversa da quella cui siamo abituati. E per quasi 1 su due (48%) è un modo per conoscere i prodotti tipici (come la Bresaola della Valtellina Igp, i formaggi e i vini locali) che magari non si conoscono ancora. Allora quali sono le esperienze gastronomiche da non perdere in Valtellina? La classifica di chi in Valtellina è nato e ci vive non mente: assaggiare i pizzoccheri preparati dall’Accademia vicino al Mulino Menaglio di Teglio(74%); Assaporare salumi e formaggi in un crotto, osterie con grotte naturali dove spira il “sorel”, corrente d’aria che mantiene in ogni stagione una temperatura costante tra i 4 e gli 8 gradi (63%); Fermarsi in una trattoria di famiglia per assaggiare le costine al lavécc e la cucina tipica (53%); Degustare i vini locali direttamente nelle cantine che si incontrano lungo i terrazzamenti (53%), Assaporare una bontà casearia direttamente in alpeggio, trasformandoti per un giorno in un casaro per mungere una mucca (47%); Andare alla ricerca di prodotti tipici come la Bresaola della Valtellina Igp nelle botteghe locali sparse negli antichi borghi (32%); Cenare in alta quota dopo una ciaspolata in notturna (32%); Visitare i luoghi di produzione per assaggiare e acquistare i cibi locali direttamente dai produttori (26%). 
Il resto degli italiani si mantiene fedele alle prime due posizioni indicate dai valtellinesi (con il 45% delle risposte) ma posiziona al terzo posto la ricerca di prodotti tipici come la Bresaola della Valtellina Igp (37%), a cui fa seguito la sosta in trattoria per la cucina tipica (36%) e la visita ai luoghi di produzione (33%). Continua la classifica la degustazione delle bontà casearie direttamente in alpeggio (33%) e quella dei vini locali direttamente nelle cantine che si incontrano lungo i terrazzamenti (31%) e, a chiudere, la cena in alta quota dopo una ciaspolata in notturna (20%). 
ESPERIENZE TIPICHE IN VALTELLINA DA NON PERDERE, A PARTIRE DALLA MINIERA DELLA BAGNADA
Ancora, tra le esperienze tipiche da vivere in Valtellina, i local piazzano al primo posto l’immersione nella montagna entrando nella miniera della Bagnada, patrimonio storico e tradizionale che stava scomparendo, oggi ripristinato (53%) a cui fa seguito in seconda posizione il sentiero delle trincee in un’escursione al Passo dello Stelvio per vivere la storia in alta quota (53%). Non può mancare la partecipazione alla festa della transumanza che celebra il ritorno del bestiame dagli alpeggi (47%) o la sfilata dei Pasquali, carri allegorici tra sacro e profano che all'arrivo della Pasqua, invadono Bormio (47%), mentre in quinta posizione non può mancare l’ammirare un’antica stüa, all’interno di un palazzo storico, stanza interamente rivestita in legno e riscaldata da una stufa in maiolica (42%). A seguire: A seguire: Sciare di notte sulla Superpanoramica del Baradello, la pista illuminata più lunga d’Europa (37%); 
Assistere o partecipare da protagonista alla Corsa delle botti, lungo il percorso tracciato tra le vie del centro storico di Chiuro nel cuore dei terrazzamenti eroici della Valtellina (5%). Mentre, seppur con percentuali diverse, il resto della penisola è in linea con la preferenze e con la classifica dei valtellinesi.

Alla classifica delle esperienze è collegato anche il punto di vista sui mestieri tradizionali che rappresentano le vere identità del territorio, tutte da riscoprire: l’artigianato di legno e pietra ollare (74%), la sartoria di pezzotti e costumi tipici (74%), l’allevamento e la transumanza montana (63%), la viticoltura per la produzione dei vini valtellinesi (63%), la forneria del pane di segale (58%), la lavorazione dei salumi tipici come la Bresaola della Valtellina (53%) e l’agricoltura cerealicola (37%) rispecchiano la posizione dei valtellinesi, mentre per gli italiani il più rappresentativo è la lavorazione dei salumi tipici come la Bresaola della Valtellina (64%), seguito dall’allevamento e la transumanza montana (44%), l’artigianato di legno e pietra ollare (43%), la viticoltura per la produzione dei vini valtellinesi (41%) e la forneria del pane di segale (32%). 
Questa azione è stata realizzata con il cofinanziamento del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 DELLA LOMBARDIA -GRUPPO DI AZIONE LOCALE VALTELLINA: VALLE DEI SAPORI 2014-2020 SCARL.
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